Corso di formazione per i catechisti accompagnatori – Anno Pastorale 2013/14

[image: image1.png]iy | UFFICIO
DIOCESANO
PERLA
CATECHESI





[image: image5.jpg]4R | UFFICIO
DIOCESANO
PERLA
CATECHESI




III Incontro
                                                                 “L’incontro di catechesi 
 si organizza, si vive, si verifica”
Introduzione

Il coordinatore riassume brevemente le ac​quisizioni conclusive dell'incontro precedente e fa vedere come siano in continuità con il cam​mino formativo del gruppo. Poi introduce l’argomento del terzo incontro del corso di formazione 2013/14 per catechisti proposto dalla diocesi. «Questa volta parliamo dell’in​contro catechistico. Un argomento che ci ri​guarda veramente da vicino e da cui dipende la qualità e l'efficacia della nostra catechesi».
Laboratorio Formativo

Presentiamo di seguito i passi del laboratorio formativo. Si raccomanda l’attenzione ai tempi indicati e alle metodologie proposte al fine di realizzare in fedeltà la dinamica formativa descritta.

Introduzione al laboratorio (10-15 minuti)

In questo primo momento chi gestisce il laboratorio di formazione presenta il corso in via generale, la metodologia e descrive l’utilizzo di eventuale materiale fornito ai catechisti partecipanti. 

Preghiera pag. 2 e 3 (5-10 minuti) 
Chi gestisce il laboratorio propone una preghiera / una recita corale di un salmo e una lettura biblica per iniziare i catechisti al lavoro formativo sotto la guida dello Spirito. 
Approfondimento del tema (20 minuti)

Approfondimento del tema: “L’incontro di catechesi si organizza, si vive, si verifica”.
Autoanalisi (allegato 1, 2 e 3 – fogli bianchi)
1. Prova a esprimere un'opinione personale sul tuo gruppo di catechesi. Fallo per mezzo di un'immagine o una metafora. Per esempio, in modo negativo: «È una piccola gabbia, dove i bambini stanno stretti e poco volentieri»; «Il mio gruppo è un'automobile, ma chi la guida conosce abbastanza bene la strada»; «Mi sento come un domatore del circo: i ragazzi sono vi​vaci e vanno tenuti a freno...».

2. Pensando a come conduci un incontro di catechismo, dividi il fo​glio in due colonne: su una scrivi continua così, sull'altra colonna smettila. Scrivi le cinque cose che devi smettere di fare e le cinque che devi continuare a fare.

3. Pensando alla tua esperienza, scrivi le tre co​se che i tuoi ragazzi farebbero sempre e le tre che i tuoi ragazzi non vorrebbero mai fare.

Condivisione (25 minuti)

Dopo avere raccolto i fogli dell'autoanalisi, tenendoli separati per numero, si mescolano in modo da non riconoscere chi ha scritto e si leg​gono possibilmente tutte le risposte.

Preghiera iniziale
Il Signore ci invita a stare alla sua Presenza, non aspetta che siamo noi a cercare Lui, ma è Lui che per primo ci cerca.  Apriamo il cuore a Lui che bussa.
Padre Buono, Signore della vita,

ti riconosciamo come Dio

eternamente presente,

eternamente fedele,

eternamente Amore.

Noi crediamo nel Tuo amore

che tutti comprende, tutti accoglie

e a nessuno si impone.

Vogliamo vivere, perseverando

con questo Amore nel cuore,

che rende bella la vita e buona la coscienza.

Questo vogliamo proclamare e testimoniare

a coloro che tu ci affidi.

Solo l’Amore è quel gran Maestro

che insegna ogni verità.

La carità non dice mai basta!

ed è la sola che trasforma il mondo, i popoli, i cuori.

Tu sei un Dio da amare e da fare Amare.

DIO SOLO. DIO SEMPRE. DIO IN TUTTO.

Amen.

“Non stanchiamoci mai di evangelizzare. Facciamolo con gioia, perché solo chi mostra di essere contento della propria fede in Dio trasmette il suo amore” (BENEDETTO XVI)

Spirito Santo, Vieni!

· per non dimenticare che prima vengono le persone e poi tutto il resto;

· per ricordare che il contenuto della catechesi non sono cose astratte e lontane ma è la Buona Novella di Gesù;

· per uscire da una mentalità “clericale” ed entrare in una mentalità di “servizio”;

· per passare dalla catechesi “obbligo” alla catechesi “dono” ;

· per imitare la pedagogia di Dio che sa attendere e camminare con le gambe dei più deboli;

· perché le nostre comunità si sentano impegnate nell’educazione alla fede; 

· per far conoscere un Gesù non banale, standardizzato, infantile, spento,

ma capace di dare risposte grandi e giuste ai problemi e alle esigenze della vita;

· per ricordare che tutto noi facciamo per la gloria di Dio;

· per riconoscere che i bambini e i ragazzi sono come i magi: hanno il cuore pieno di inquietudini e di domande che cercano risposte;

· per avere sempre presente che i catechisti sono come gli angeli di Natale: una luce nel buio, segni della Gloria e della gioia del Signore.
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 Non accontentatevi delle piccole cose. Dio le vuole grandi. Se sarete quello che dovete essere, metterete fuoco in tutta Italia. [image: image3.png]


                                                                       - Santa Caterina da Siena -
LA PAROLA


Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!

La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.

Colossesi 3,14-17
Il  “sì” d’amore di Maria, sconvolse Dio e l’Infinito cambiò la storia. Anche il nostro cuore, sollecitato dalla grazia di Dio, si lasci plasmare e condurre con docilità nelle nuove vie che Lui traccia davanti a noi. Ave o Maria ….

Approfondimento del tema (20 minuti):
L’incontro di catechesi si organizza, si vive, si verifica.
A. Preparazione

· 1^ Fase: col gruppo dei catechisti accompagnatori vengono decisi i temi dei singoli incontri. Nei giorni precedenti all’incontro, si comincia a pensare cosa preparare: le attività, i testi, i cartelli… Deve essere ben chiaro il messaggio–chiave che si vuole dare e far ruotare tutto intorno a quello. 
· 2^ Fase: il giorno dell’incontro tutto dev’essere pronto: materiale, fotocopie…

E’ bene anche preparare una scaletta delle cose da dire, per non perdere il filo e rischiare di saltare la cosa più importante.

· 3^ Fase: ci si predispone all’incontro pregando lo Spirito Santo acchè dia ai catechisti “parola e sapienza” ed apra la mente ed il cuore ai ragazzi.
B. L’incontro vero e proprio

La preghiera iniziale dovrà svolgersi possibilmente in chiesa  con tutti i gruppi, guidata dal parroco o da una catechista. E' un momento significativo di unità, di Chiesa (a volte le catechiste si lamentano che così "si perde tempo, e ne resta poco per l'incontro"; ma così insegniamo ai bambini che tutto parte da lì! Ci sono poi bimbi che a messa non vanno mai: questa è l'unica occasione che hanno di entrare in chiesa durante la settimana!).
Evitiamo il più possibile il cliché scuola!

Via le parole LEZIONE, MAESTRA, CLASSE, AULA,
ma piuttosto INCONTRO, NOME, GRUPPO, SALETTA.
Ogni incontro, della durata di un’ora e mezza circa, potrà essere articolato e sviluppato in quattro momenti ed animato dalle catechiste e dagli animatori dell’oratorio.

1. Momento

· Accoglienza.
· Introduzione del tema dell’incontro attraverso un segno e/o un simbolo (La prima attività: deve essere la chiave con cui si apre la porta della loro mente e del loro cuore, perché il messaggio dell'incontro entri con più facilità. Quindi, deve coinvolgere il più possibile. Ricordiamo questa sequenza:  Se ascolto dimentico, se vedo capisco, se faccio imparo! Tutto dev'essere adatto alla loro età: non metteremo i ragazzi di prima media a colorare una scheda, né i piccoli di terza a rispondere a domande esistenziali!). 
2. Momento

· Ascolto della Parola, tratta dal Vangelo di riferimento.

· Riflessione sulla Parola ascoltata (attenzione però: solo nelle schede di Prima Evangelizzazione (ragazzi di 7/8 anni), l’ascolto della Parola, che è il momento più importante, può spostarsi secondo le esigenze della logica dell’incontro).

3. Momento

· Fare: sviluppo del tema attraverso attività manuali e ludiche.
· Gioco: meglio se di movimento: una gara, una staffetta, ... le leccornie sono il premio fisico.
4. Momento

· Preghiera.

· Canto (I catechisti avranno cura di prevedere durante l’incontro dei momenti dedicati al canto con il coinvolgimento diretto dei bambini come protagonisti, della Parola meditata, nella loro esperienza quotidiana).

· Impegno per i ragazzi e i genitori.

Naturalmente questa non è una suddivisione rigida, ma solo un esempio di come è possibile/consigliabile condurre un incontro.

Nella sala dell’incontro si collocherà un leggio con il Testo Sacro. La decorazione del locale sarà acco​gliente: luci, fiori e cartellone con i nomi dei ragazzi. La croce o un’icona posta in evidenza indicherà l’identità della riunione.

(Ricordiamo gli elementi indicati nelle schede degli incontri del progetto diocesano: Passo – Obiettivo – Accoglienza – Fare – Ascolta il Vangelo – Preghiera – Angolo dei genitori)
C. La verifica

Anche quest’aspetto è importante ma spesso trascurato. E’ consigliabile rimandare la verifica al massimo al giorno dopo, allorquando non ci sono le condizioni ottimali per farla. La finalità della stessa è quella di condividere e riflettere con il gruppo dei catechisti sulle ragioni di successi/insuccessi al fine di correggere metodologie e contenuti per meglio orientare sia la scelta degli strumenti da utilizzare per le attività sia i tempi da dedicare allo svolgimento dell’incontro. Bisogna essere il più possibile obiettivi, senza farsi deprimere/esaltare.

Suggerimenti – scrivere tutte le osservazioni che possono essere utili in futuro:
· Che cosa ha funzionato meglio? 
· Che cosa non ha funzionato? 
· Tutti i ragazzi sono stati coinvolti e interessati? 
· Come posso migliorare nel proporre l’argomento ai ragazzi? 
Si può preparare una griglia di verifica veloce di questo tipo, ad esempio:
	DATA
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA

IL VANGELO
	OBIETTIVO
	PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI
	AVVISI

	1/10
	Buona
	Difficoltoso 
	Ok
	chiaro
	stupenda
	
	------

	8/10
	Calorosa
	Facile/ok
	Ok! ben preparato
	Troppo lungo!
	Bene
	
	Troppi
confusione

	….
	……
	Poco coinvolgente
	……
	……
	…….
	…….
	…….

	….
	……
	……
	……
	……
	…….
	…….
	…….


Confrontare il tuo modo di fare con quello degli altri catechisti e scambiarvi le esperienze. Questa condivisione è la cosa più utile per preparare i prossimi incontri e per dare nuovo slancio all’andamento dell’anno catechistico. A proposito del gruppo dei catechisti, ricordiamo sempre l’antico detto: «Se ognuno di noi due ha un uovo, e ce lo scambiamo, abbiamo sempre un uovo a testa. Se ognuno di noi due ha un’idea e ce la scambiamo, abbiamo due idee a testa».
Cosa fondamentale per portare gioia al catechismo è quella del catechista che si mostra sereno! Ecco perché il catechista deve essere il contrario di tutto ciò che sa di noia. Per lui la serenità non può essere un optional:
· Non può essere un optional perchè “un sorriso fa fare il doppio di strada di un brontolio” (Baden Powell).
· Non  può  essere  un  optional  perchè oggi  i  ragazzi  hanno  un  bisogno  estremo  di  incontrare  più risate che sgridate, più gioie che paure.

· Non può essere un optional  perchè la gioia è “il nostro modo di fare il segno della croce”, come diceva il teologo Harvey Cox: il nostro modo di mostrarci cristiani.

“Non si capirà mai abbastanza quanto bene è capace di fare un sorriso”, soleva ripetere Madre Teresa di Calcutta.

Allora “Grazie!”, catechista serena/o.

“Grazie!” da parte dei ragazzi e da parte di Dio stesso: “Dio ama chi dona con gioia” (2 Cor 9,7) 
Allegato 1 
Prova a esprimere un'opinione personale sul tuo gruppo di catechesi. Fallo per mezzo di un'immagine o una metafora. Per esempio, in modo negativo: «È una piccola gabbia, dove i bambini stanno stretti e poco volentieri»; «Il mio gruppo è un'automobile, ma chi la guida conosce abbastanza bene la strada»; «Mi sento come un domatore del circo: i ragazzi sono vi​vaci e vanno tenuti a freno...».

Allegato 2
Pensando a come conduci un incontro di catechesi, dividi il fo​glio in due colonne: su una scrivi continua così, sull'altra colonna smettila. Scrivi le cinque cose che devi smettere di fare e le cinque che devi continuare a fare.

       Continua cosi




     
     Smettila
Allegato 3
Pensando alla tua esperienza, scrivi le tre co​se che i tuoi ragazzi farebbero sempre e le tre che i tuoi ragazzi non vorrebbero mai fare.
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